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OGGETTO N.  17

CONTESTAZIONE CAUSA DI  INCOMPATIBILITA'  SOPRAVVENUTA EX  ART.
63,  COMMA  1,  N.  6,  D.LGS.  267/2000  NEI  CONFRONTI  DI  CONSIGLIERI
COMUNALI – ESAME OSSERVAZIONI PERVENUTE

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

– il  Segretario  Generale  e  Dirigente  del  Servizio  di  Segreteria  Generale,  Dr.  Lia
Piraccini,  con  lettere  di  diffida  e  messa  in  mora  del  29/8/2017,  richiedeva  ai
Consiglieri comunali che avevano percepito negli ultimi dieci anni l'erogazione dei
gettoni di presenza per la partecipazione alle conferenze dei capigruppo e all'ufficio di
presidenza,  la  restituzione  delle  somme  liquidate  a  tale  titolo  da  questo  Ente,
assegnando un termine di giorni centoventi (120) per adempiere;

– il  Vice Segretario Generale, Avv. Michele Pini,  nominato Dirigente del Servizio di
Segreteria Generale con Decreto n. 45 del 6/10/2017, stante l'assenza per aspettativa
del Segretario Generale, trasmetteva in data 19/10/2017 e 25/10/2017 segnalazione di
presunto  danno erariale  alla  Procura  della  Corte  dei  Conti  per  la  liquidazione  dei
gettoni di presenza di cui sopra, trasmettendo tutti gli atti inerenti alle diffide e messa
in  mora  di  cui  sopra  ed  informando  contestualmente  i  consiglieri  comunali  della
sospensione di azioni giudiziali da intraprendere per il recupero delle somme intimate
che non fossero state dagli stessi rimborsate, nelle more delle decisioni della Corte dei
Conti,  al  fine  di  conformare  pienamente  l'azione  amministrativa  dell'Ente  alle
conseguenti valutazioni del Giudice contabile;

- il Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle, con note P.G. n. 1970/18 del 10/01/2018 e
P.G. n.  4041/18 del 18/01/2018, ha esercitato il  diritto di iniziativa di proposte  di
deliberazione, di cui all'art. 76 del Regolamento comunale per il funzionamento degli
organi, con riferimento al procedimento di decadenza per incompatibilità ex art. 63,
comma 1, n. 6) del D.Lgs. 267/2000, dei consiglieri comunali attualmente in carica
che non abbiano restituito le somme per le quali sono stati messi in mora, ad avvenuta
scadenza del termine assegnato;

-  il  Vice Segretario Generale,  Avv.  Michele Pini,  in applicazione di  quanto previsto
dall'art.  76,  comma 2 del  citato Regolamento,  ha avviato il  relativo procedimento
istruttorio, ravvisando la competenza del Consiglio Comunale a trattare l'argomento.

Visto l'art. 63, comma 1, n. 6), del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., il quale prevede
quale causa di incompatibilità con la carica di consigliere comunale: “colui che, avendo
un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso il comune o la provincia ovvero
verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo in mora ovvero,
avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti
enti, abbia ricevuto invano notificazione dell'avviso di cui all'articolo 46 del d.P.R. 29
settembre 1973, n. 602;”

Visto  l'art.  69,  commi  1,  2,  4  e  5  del  D.Lgs.  n.  267/2000  che  così  recita:
1.Quando successivamente alla elezione si verifichi qualcuna delle condizioni

previste dal presente capo come causa di ineleggibilità ovvero esista al momento della
elezione  o  si  verifichi  successivamente  qualcuna  delle  condizioni  di  incompatibilità
previste dal presente capo il consiglio di cui l'interessato fa parte gliela contesta.
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2. L'amministratore locale ha dieci giorni di tempo per formulare osservazioni o
per eliminare le cause di ineleggibilità sopravvenute o di incompatibilità.

4. Entro i 10 giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 2 il
consiglio delibera definitivamente e, ove ritenga sussistente la causa di ineleggibilità o
di incompatibilità, invita l'amministratore a rimuoverla o ad esprimere, se del caso, la
opzione per la carica che intende conservare.

5. Qualora l'amministratore non vi  provveda entro i  successivi  10 giorni  il
consiglio lo dichiara decaduto.  Contro la deliberazione adottata è ammesso ricorso
giurisdizionale al tribunale competente per territorio.

Richiamata  la  deliberazione  consiliare  n.  4  del  30/01/2018,  con  cui  si  è
contestato,  ai sensi del citato art. 69, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000, la condizione di
sopravvenuta incompatibilità di cui all'art. 63, comma 1, n. 6), D.Lgs. n. 267/2000 nei
confronti dei consiglieri comunali di seguito elencati, non avendo gli stessi provveduto
al versamento delle somme richieste con la richiamata nota del 29/08/2017, entro il
termine di centoventi giorni assegnato per l'adempimento:

- Burnacci Vanda
- Casara Paola
- Minutillo Davide

Considerato:
– che  gli  effetti  della  sopracitata  deliberazione  non  si  sono  prodotti  nei
confronti  del  consigliere  Minutillo  Davide,  avendo  lo  stesso  provveduto  in  data
5/2/2018 al pagamento della prima rata di restituzione della somma intimata, a seguito
di  richiesta  di  dilazione  di  pagamento  presentata  dallo  stesso  consigliere  in  data
31/1/2018, autorizzata da questo Comune con nota P.G. 9609/18 del 2/2/2018;
– che in data 19/2/2018, a seguito dell'avvenuta esecutività della deliberazione
consiliare n. 4 del 30/1/2018, è stata notificata ai consiglieri comunali Burnacci Vanda e
Casara Paola la contestazione della sopravvenuta causa di incompatibilità di cui all'art.
63,  comma  1,  n.  6,  D.Lgs.  267/2000,  assegnando  un  termine  di  giorni  dieci  per
formulare osservazioni o per eliminare la causa di incompatibilità sopravvenuta;
– che in  data  26/2/2018,  P.G.  n.  17439/18,  la  consigliera  comunale  Casara
Paola ha presentato le proprie osservazioni, pervenute quindi entro il termine assegnato,
che si allegano alla presente deliberazione sotto la lettera A);
– che in data 28/2/2018,  PG n.  18186/18 la  consigliera  comunale Burnacci
Vanda  ha  presentato  le  proprie  osservazioni,  pervenute  quindi  entro  il  termine
assegnato, che si allegano alla presente deliberazione sotto la lettera B);

Esaminate  dette  osservazioni,  finalizzate  alla  richiesta  di  sospensione  del
procedimento di decadenza, per le motivazioni in esse esplicitate;

Ritenuto di doversi pronunciare in merito, ai sensi del sopra citato art. 69, comma
4, D.Lgs.  n.  267/2000, valutando l'accoglibilità di  dette  osservazioni,  alla  luce delle
motivazioni addotte;

Preso atto della possibile conseguenza pregiudizievole per il funzionamento del
Consiglio  Comunale  che  scaturirebbe  dal  pronunciamento  della  decadenza  dei  due
consiglieri comunali, in quanto risulterebbe alterata la composizione consiliare scaturita
dalla volontà degli elettori,  tenuto conto del particolare contesto giuridico normativo
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della fattispecie connotato da rilevanti aspetti di incertezza interpretativa, su cui dovrà
far luce la Corte dei Conti, anche in considerazione dell'impossibilità di porre in essere
eventuali  azioni  riparatorie  successive  al  pronunciamento  del  Giudice  Contabile,  in
quanto risulterebbero tardive e quindi non più praticabili;

Ritenuto che la procedura di segnalazione di presunto danno erariale alla Corte dei
Conti, con  contestuale informativa ai consiglieri comunali della sospensione di azioni
giudiziali da intraprendere per il recupero delle somme intimate che non fossero state
dagli stessi rimborsate, nelle more delle decisioni della Corte dei Conti, posta in essere
dal  Vice  Segretario  Generale,  così  come  sopra  esplicitato  e  risultante  dalle
comunicazioni in atti, trasmesse anche ai consiglieri comunali Burnacci Vanda e Casara
Paola, nello specifico con note in data 23/10/2017, P.G. n. 89104 e n. 89186, abbia
comportato  il  venir  meno  del  requisito  dell'esigibilità,  che  costituisce  presupposto
necessario  per  l'esperibilità  dell'azione  di  decadenza  dei  consiglieri  comunali  per
incompatibilità sopravvenuta;

Visto lo Statuto comunale;

Visti  i  pareri  favorevoli,  ai  sensi dell’articolo 49, comma 1, e art.  147 bis del
Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i., allegati parte integrante e sostanziale
del presente atto, firmati digitalmente:

- di regolarità tecnica, espresso dal Dirigente del Servizio Segreteria Generale;
–di regolarità contabile,  espresso dal Dirigente del Servizio Entrate Tributarie,

Bilancio ed Investimenti, attestante che il presente atto non comporta riflessi diretti o
indiretti sugli aspetti finanziari ed economico-patrimoniali del bilancio dell'Ente;

Acquisito il visto di conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto,
ai  regolamenti,  espresso dal  Segretario  Generale,  ai  sensi  dell'art.  97,  comma 2 del
D.Lgs.18/08/2000,  n.267,  allegato  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,
firmato digitalmente

Con voti........;

DELIBERA

1) Di prendere atto della situazione di incertezza giuridica scaturente dal quadro
normativo  disciplinante  la  fattispecie  in  oggetto,  come esplicitata  nelle  osservazioni
presentate  dai  consiglieri  comunali  Burnacci  Vanda e  Casara Paola  e  delle  possibili
conseguenze  pregiudizievoli  per  il  funzionamento  del  Consiglio  Comunale  che
scaturirebbero  dal  pronunciamento  della  decadenza  dei  due  consiglieri  comunali,  in
quanto ne risulterebbe alterata la composizione scaturita dalla volontà degli elettori, in
questo  particolare  contesto  giuridico  normativo  connotato  da  rilevanti  aspetti  di
incertezza  interpretativa,  su  cui  dovrà  far  luce  la  Corte  dei  Conti  in  esito  alla
segnalazione  di  presunto  danno  erariale,  conseguenze  che  non  risulterebbero  più
suscettibili  di  eventuali  azioni  riparatorie  successive  al  pronunciamento  del  Giudice
Contabile, in quanto tardive e quindi non più praticabili; 
2) Di  ritenere  che  le  comunicazioni  in  atti  trasmesse  ai  consiglieri  comunali
Burnacci Vanda e Casara Paola dal Vice Segretario Generale, nello specifico con note in
data 23/10/2017, P.G. n. 89104 e n. 89186, con cui si informava della sospensione di
azioni giudiziali da intraprendere per il recupero delle somme intimate che non fossero
state dagli stessi rimborsate, nelle more delle decisioni della Corte dei Conti in esito alla
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segnalazione di presunto danno erariale, abbia comportato il venir meno del requisito
dell'esigibilità,  che  costituisce  presupposto  necessario  per  l'esperibilità  dell'azione  di
decadenza dei consiglieri comunali per incompatibilità sopravvenuta, ai sensi dell'art.
63, comma 1, n. 6), del D.Lgs. n. 267/2000;
3) Di  accogliere,  conseguentemente,  le  osservazioni  presentate  dai  consiglieri
comunali Burnacci Vanda e Casara Paola, di cui in allegato, disponendo la sospensione
nei  loro  confronti  del  procedimento  di  decadenza  avviato  con  la  richiamata
deliberazione consiliare n. 4 del 30/1/2018;
4) Di disporre che tale sospensione produrrà effetti fino a che la Corte dei Conti
non avrà reso note le proprie determinazioni in merito alla segnalazione di presunto
danno erariale,  di  cui in premessa,  al  cui esito rimane subordinato l'accertamento di
sussistenza della  situazione di  incompatibilità  in  oggetto e  dando atto  inoltre  che,  a
seguito dei pronunciamenti della Corte dei Conti e sulla base degli stessi, verrà riavviato
il  procedimento  di  decadenza  nei  confronti  dei  menzionati  consiglieri  comunali  o,
alternativamente, dichiarata la cessazione dello stesso;
5) Di prendere atto della disponibilità dichiarata dai due consiglieri comunali ad
attenersi  pienamente alle  decisioni  del  Giudice Contabile,  così  come risultante  dalle
osservazioni  prodotte  ed  allegate  alla  presente  deliberazione,  che  avendo  valore  di
riconoscimento  di  debito  nei  confronti  del  Comune,  subordinatamente  e
condizionatamente alle valutazioni della Corte dei Conti in merito alla segnalazione di
presunto  danno  erariale,  esclude  la  possibilità  di  un  successivo  contenzioso  fra  il
Comune di Forlì e i summenzionati consiglieri comunali, all'esito delle decisioni del
Giudice Contabile;
6) Di trasmettere  copia della  presente deliberazione  alla  Procura Generale  della
Corte dei Conti di Bologna, ad integrazione della segnalazione già inviata, unitamente
all'aggiornamento  in  merito  all'avvenuta  restituzione  delle  somme  per  il  titolo  in
oggetto, al fine di fornire al Giudice Contabile un'informazione completa in merito a
tutti gli elementi utili per le conseguenti valutazioni di competenza, atte a dirimere le
incertezze di carattere giuridico e a delineare le conseguenti azioni da proseguire o da
porre in essere da parte del Comune di Forlì per il recupero dell'eventuale indebito o del
danno erariale;
7) Di notificare copia della presente deliberazione ai consiglieri comunali Burnacci
Vanda e Casara Paola.

Inoltre, attesa l’urgenza di provvedere in merito;

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti …;

D E L I B E R A

-  di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi
dell’art. 134, comma 4, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
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Comune di Forlì
SERVIZIO - Servizio Segreteria e Affari Generali

DIRIGENTE: - Avv. Michele Pini

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE
n. 17  del 05/03/2018

OGGETTO: CONTESTAZIONE CAUSA DI INCOMPATIBILITA' SOPRAVVENUTA 
EX ART. 63, COMMA 1, N. 6, D.LGS. 267/2000 NEI CONFRONTI DI CONSIGLIERI 
COMUNALI - ESAME OSSERVAZIONI PERVENUTE. 

 PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
(regolarità e correttezza dell’azione amministrativa)

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 147 bis, comma 1,
del D.Lgs. 18-08-2000 n. 267 e successive modificazioni

parere favorevole 

Forlì, 07/03/2018 

Il Dirigente del Servizio

Michele Pini

(Documento Firmato Digitalmente) 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale 
(D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni
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Comune di Forlì

SERVIZIO ENTRATE TRIBUTARIE BILANCIO INVESTIMENTI
UNITA' BILANCIO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE
n. 17 del  05/03/2018

OGGETTO: CONTESTAZIONE CAUSA DI INCOMPATIBILITA' SOPRAVVENUTA 
EX ART. 63, COMMA 1, N. 6, D.LGS. 267/2000 NEI CONFRONTI DI CONSIGLIERI 
COMUNALI - ESAME OSSERVAZIONI PERVENUTE.

– Parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi dell'art.49, comma 1, e dell' art.
147  bis,  comma  1,  del  D.Lgs.  18-08-2000,  n.  267;  dando  atto  che  il  presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell' Ente.

         Il Funzionario
        Unità Bilancio
___________________

Forlì,        

Il Dirigente del Servizio

  Dott. Stefano Pizzato

(Documento Firmato Digitalmente) 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale 
(D.Lgs. n° 82/2005) e successive modific

119/157



 

Comune di Forlì

SERVIZIO – Segreteria Generale

DIRIGENTE: - Michele Pini

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE
n. 17 del 05/03/2018

OGGETTO: CONTESTAZIONE CAUSA DI INCOMPATIBILITA' SOPRAVVENUTA 
EX ART. 63, COMMA 1, N. 6, D.LGS. 267/2000 NEI CONFRONTI DI CONSIGLIERI 
COMUNALI - ESAME OSSERVAZIONI PERVENUTE. 

Visto di conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto, ai regolamenti, 
ai sensi dell'art.97, comma 2 del D.Lgs.18-08-2000, n.267.

Forlì, 07/03/2018 

Il Vice Segretario Generale

Michele Pini

(Documento Firmato Digitalmente) 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale 
(D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni
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